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La nebbia cerebrale 



• attenzione 
• fluidità del linguaggio 
• velocità di elaborazione 
• funzioni esecutive 
• memoria 







Long Covid has a strong claim to be considered the first illness to be collectively made by 
patients finding one another through Twitter and other social media. 





Cognitive dysfunction increased over the first three months post 

infection, then decreased slightly in the following 7 months. 

 

While age is an important factor in cognitive and memory 

disfunction, it is worrying that non-hospitalized, young people 

(16–30 years old) suffer potentially severe symptoms, such as 

concentration and memory problems, half a year after infection. 

(Blomberg, et al., 2021; Davis, et al., 2021) 



The most prevalent dysfunction concerns memory, affecting 
up to 73% (in an interview study on 2739 patients), inducing 
both short-term and long-term memory loss (Davis, et al., 2021). 



The study of the anatomical or functional imaging of brain 

alterations shows consistent changes in many brain areas:  

 

• Somatosensory cortex 

• Rectal/orbital gyrus (including the olfactory system) 

• Temporal lobe (including the amygdala, piriform 

cortex and the hippocampus) 

• Hypothalamus/thalamus 

• Brainstem 

• Cerebellum  

(Najt et al., 2021) 



18F-FDG brain PET studies: 
 

• prominent hypometabolism 
 

• reversibility of the decreased neocortical glucose 
metabolism  

 



Both grey and white matter of many brain areas change.  
 
Grey matter is reduced in many regions of the: 
• orbito/frontal cortex and limbic system  
that include olfactory cortex  
• piriform cortex,  
• amygdala,  
• parahippocampal and hippocampal  
cortex  
• insula.  
White matter alterations in regions functionally connected with:  
• the piriform cortex, olfactory tubercle and anterior olfactory 

nucleus.  
 
These altered structures participate in the perception of taste, smell, 
emotion, memory and spatial navigation, functions that are strongly 
compromised during PASC.  



This reinforces 

neuropsychological data 

that showed COVID-19 as a 

risk factor to develop 

dementia, 

neurodegenerative 

diseases and mild 

cognitive impairments 

even in 50-year-old adults 
(Taquet, Geddes, Husain, Luciano, & 

Harrison, 2021).  

The anatomical deficits increase with age between 60 and 75 

and are likely to be modest in the age group of 55.  



Pathogenesis of long COVID  

 

Candidate mechanisms of pathogenesis can be classified along four 

major lines:  

• persistence of SARS-CoV-2;  

• reactivation of other viruses, in particular Epstein-Barr virus (EBV);  

• autoimmunity triggered by the virus;  

• persistent tissue damage and immunity-triggered inflammation  

(Nalbandian et al., 2021) 



Se e quando? 



Il profilo di rischio nei diversi strati di 
età, soprattutto nei bambini, non è 

stato ben caratterizzato 



Non è noto se i profili di rischio 
siano cambiati o meno con 

l'emergere di diverse varianti 



• traiettorie di rischio a 2 anni  
• 14 diagnosi neurologiche e psichiatriche 
• tre gruppi di età (giovani di età inferiore a 18 anni, 

adulti di età compresa tra 18 e 64 anni e anziani di età ≥65 
anni) 













NELLA NEBBIA 

È strano vagare nella nebbia! 

Solo è ogni cespuglio e pietra, 

Nessun albero vede l’altro, 

Ognuno è solo. 

Pieno di amici era per me il mondo, 

Quando la mia vita era ancora luminosa; 

Adesso, che la nebbia cala, 

Nessuno si vede più. 

In verità, nessuno è saggio 

Se non conosce il buio, 

Che piano ed inesorabilmente 

Da tutti lo separa. 

Strano, vagare nella nebbia! 

Vivere è essere soli. 

Nessuno uomo conosce l’altro, 

Ognuno è solo. 

 

Hermann Hesse 





Non mostravano differenze da un gruppo di controllo 
per quanto riguarda stanchezza, dimenticanza, 
anomalie del sonno, motivazione, depressione, ansia o 
profilo di personalità 



















Risultati simili nel gruppo di controllo e nel post-Covid 

Memoria immediata 

Dopo 30 minuti 

Decremento della memoria maggiore rispetto ai controlli 
del 9,2%  







24 semplici parole 

I gruppi non differivano significativamente tra loro 











Il chemobrain (o deterioramento cognitivo correlato alla terapia del cancro, CRCI), 
è una condizione neuroinfiammatoria che i pazienti spesso sperimentano in 
seguito a radiazioni o chemioterapia. 

citochine neurotossiche e microglia reattiva 

Cascata di eventi multicellulari 















Differenziazione delle cellule progenitrici neuronali in 
nuove cellule 



La somministrazione sistemica di CCL11 ha riprodotto 
questo stesso schema nei topi non infetti 

Il numero di nuovi 
neuroni era ridotto nei 
topi infetti e che questa 
riduzione era correlata 
al valore di microglia 
reattiva nell'ippocampo 







Infiammazione 

Disregolazione gliale 

Circuiti neuronali 



CCL11  

persistentemente 
elevata nell'infezione  

H1N1  
«influenza spagnola» 








